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È turpe creare complessità con le sciocchezze
turpe est difficiles habere nugas
e lavorare sulle frivolezze è da stolti 
et stultus labor est ineptiarum
Marziale, Liber II, LXXXVI

Quando si parla (e si scrive) ci deve guidare un principio etico, per-
ché è turpe rendere difficili, inutilmente complicate, le questioni 
banali ed è da stolti considerare importanti le sciocchezze. E quanti 
sono nel nostro tempo (e sono stati) i pensatori che non hanno par-
lato e scritto per conoscere e far conoscere, ma per vanità hanno re-
so complesse le sciocchezze? 
Non ci resta che unire le nostre debolezze, contrapporle, come di-
ce in modo esemplare Leonardo da Vinci: “Arco non è altro che una 
fortezza causata da due debolezze, imperoché l’arco negli edifizi è 
composto di parti di circulo, i quali quarti circuli, ciascuno debolis-
simo per sé, desidera cadere, e opponendosi alla ruina l’uno dell’al-
tro, le due debolezze si convertano in unica fortezza”.
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